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ITALIA 


Giustizia per tutti, 
privilegi per nessuno. 


Benchè nello Statuto fondamentale del 
Regno si dica che i deputati rappresen: 
tano la nazione in generale e non le sole 
provincie in cui furono eletti, certo non 
si prende alla lettera questa. prescrizio- 
ne. Nessuno dice di promuovere gl’inte- 
rossi del sno distretto a scapito della in- 
tera contrada, ma ognuno fa di persua- 
dore che adoperando a pro dei suoj elet- 
tori adopera per tutti î suoi concittadini 
© che il'beneficio di una parte della con- 
trada ridonda a beneficio di tutte le al 
tro. E con questa scappatola ciascuno tira 
acqua al sno mulino. Non ci mavavigli 
mo quindi cho il duea di Sermoneta e 
cinque altri depntati abbiano fatto all 
Parlamento la proposta di dichiarare im- 
muni per dieci anni da qualsiasi imposta 
fondiaria e dei fabbricati le abitazioni 
entro la cinta daziaria di Roma, costrutte 
e rese abitabili nel termine di 4 anni, E 
nella tornata dei 23 il Comitato privato 
della Camora autorizzò la lettura della 
predetta proposta di legge. Noi speriamo 
tnttavia che e per ragioni della più stretta 
giustizia e per rispetto dei principli co-| 
stituzionali dello Stato e finalmente per 
ovvi motivi di pubblica utilità la mede- 
sima non otterrà l'approvazione del rap- 
presentanti della nazione. 

Pare a noi clio sarebbe stato, meglio) 
nogare a dirittura Ja presa in considera. 
zione di quella proposta, perchè , come 
abbiamo detto, diametralmente. contraria 
ai principii dello Statuto; il quale in que- 
sita parte non fa che sancire un principio 
solenne di giustizia. La proporzionalità) 
in materia d’imposte non è posta in con- 
testazione da alcuno. Vero è che nella, 
pratica riesce difficilissimo l'applicarla, 
non diremo con matematica esattezza, ma 
anche secondo le norme comuni più facili 
a seguire. Le imposte indirette sono per 
loro niitura sovente: più in ragione dei 
bisogni che delle facoltà del cittadini, e 
‘ninno, a cagion d'esempio, dirà che cia- 
souno consumi del sale in proporzione 
dello sue ricchezze. Le dirette, che ap- 
parentemente sono più proporzionali, pre: 
‘sentano nel fatto le più enormi disugna- 
glianze, ancorchè si ripartissero con 
giusti criterii. Così alla predialo va tauto 
soggetto chi ebùa il beneficio di abbon- 
danti messi come chi vide. devastati i 
suoi campi dalla gragnupla. Ma se ì bi- 
sogni inevitabili dello Stato e l'impossi- 
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APPENDICE 
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VARIETÀ SCIENTIFICHE 


Storia naturale dell 





(Continmazione e fine, vedi n.15) 


Dalla razza aria si distingue la divi. 
sione aramea pel stoì capelli ed occhi 
neri; me lo unioni tra questo due divi 
sioni furono così numerose, che i carat- 
teri del colorito dell'una passarono spesso 
all'altra. Si distinguono meglio dalle 
lingue: gli Arii e gli Aramei non avendo 
tira di loro alcun rapporto quando ai crea- 
ono le loro lingue, queste rimasero af- 
fatto diverse. Le lingue dette semitiche 
non sono elevate al grado, delle. lingue 
arie; esso sono materiali come il genio 
dei lovo inventori. I libri suori composti 
in quei linguaggi sono enfatici, macetosi 
e ritraggono dello splondidezze erientali 
sono le più belle produzioni di quel po- 
poli. 

Erano tiomini assai beno detati d'istinti 
e di sensî, epperciò pensarono poco; 
mentre i figli degli Ariî, Indostani e 
Gireei, si logoravano per ifloprire la ve- 
rità, essi dichiaravano essere Ie voluttà 
soltanto deguo d'occupare l'uomo. Se i 





delle imposte sono; cose per. aè evidenti, 
Sarebbe: poi cosa stranissima che si_vi 
cesse una legge, la quale cozza col prin- 





privilegio per alenni. cittadini a scapito 
materinlo di tutti gli altri. 


Roma, ove si ‘sente il bisogno! vivissimo 
di abitazioni , ‘si tfoverebbero senza 
par alcun motivo di necessità in una con- 
dizione di gran langa più fortunata de 
gli altri, e nataralmente tutto ciò che 
‘essi noo verserebbero nelle casse dello 
‘Stato a titolo d'imposta fondiaria e dei 
fabbricati , dovrebbe. necessariamente ri- 
chiedersi dagli altri. contribuenti. 

Avvi poi almeno in questo caso mn 
motivo speciale di equità che militi a fa- 
vore!di quegli speculatori, o qualche evi- 
dente vantaggio generale dello Stato, che| 
consigli a derogare ni mentovati prinoipil 
‘generali ?. Né tina cosa , nè l’altra. Ap- 
panto perché si sente nella nostra capi- 
talo il bisogno urgente della fabbrica» 
zione ,, perché crebbe molto in essa il 
prezzo delle pigioni , i fabbricatori sono) 
sîenrissimi di ricavare un frutto abbon- 
danto dei ospitali che investiscono in case 
‘o giardini, ancorchè abbiano ad assog- 
(gettarsi ai tributi ‘comuni a tutti î pro- 
prietarii di case ei di terre: Per molto 











accade negli stabili ciò che accade no 


‘ni recano le ineroî là ove si spera rica. 
varne maggiore. profitto. Le case non si 
possono improvvisare, e appunto nei primi 
anui i costrattori trarranno , per l'an: 


dai loro edifizi. 


ordinarie | proprietari, lungi dal favo: 


proprietà, vorrebbesi tener conto di quelli 


hi trasferi la sedo del Governo, gli sta: 
bili. Prevalse tuttavia, nò ce ne dobbia: 


neppure in quel caso alcun privilegio 
îl privilegio a chi ne ha meno d'uopo. 


Ma è spediente che si ovviî tosto, di 
rassî, a quell'inconveniente della man 


nostri ‘antenati avessero seguito tali con 


molto lontani dalla nostra attuale civiltà. 


‘scrittura così facile ‘e comoda, hanno essi 


materiale. Commercianti com'essi erano, 
‘avevano bisogno pei loro rapporti com 
merelali di segni poco numerosi e facili 
‘a capirsi. Gli Ebrei del medio-eyo fa 


lo Iettere di cambio. 
La civiltà fonicia fu tutta mercantile, 


vano nelle loro argust 
vano gli abitanti, si 
onore ai loro idoli. Le nazioni sottomens 





ove abbordavano le loro flotte, scali 
colonie. 


ricca da poter tener fronte ni Romani, 
Suoi cittadini non si battevano, ma ©: 





Roma, 


‘sciato grandiosi mopumenti, eravi une 








bilità di applicare nel fatto rigorosamente 
il principio predetto della proporzionali tà 





oipio medesimo, che stabilirebbe um vero] 


Ora. i fabbricatori di nuove case nl 


tompo si troveranno già in una condi- 
Rione privilegiata di’ fatto, poiché non| 


beni mobili che sì ristabilisce tosto lo 
equilibrio tra Je domande ele offerte, e 


mento così sensibile della. popolazione a 
‘Roma e specialmente pel concorso di gente 
molto facoltosa, un larghissimo provento | 


Se un motivo di equità consigliasse' a 
liberare per qualche tempo dalle tasse 


teggiare coloro che si trovano già in 
grado, di trarre molto partito dalle loro 


che si trovano in condizione contraria, A 
‘Torino e a Firenze per cansa di un fatto 
dipendente dallo Stato, rinvilirono, quando 


mo lagunare, il principio di non accordare 


Ma sarebbe poi assurdo ole si accordasse 


canza di abitazioni nella. capitale, ove 
hanno a stanziarzi tanti ufficiali dello Stato 


‘sigli d'inerzia e d'egoismo, noi saremmo] 


Non conobbero mai altro movente che 
l'interesse ed il fanatismo; Se è vero che 
i Fenici ci abbiano lasciato la nostra 


reso al pensiero il più grande servizio 


cendo tutto il commereio d'Europa, farono 
i primi a fondar le banche ed inventarono 


‘d’un carattere barbaro, ripulsivo, sensuale 
‘o foroce; quando i ragazzi, che pullula- 
città, incomoda-| 
abbruciavano în 


‘ai Fenicii erano barbaramente trattate. 


Furono dessi i primi commercianti del- 
l'Occidente e stabilirono in tutto le coste] 


Una di queste, Cartagine, diventò tanto| 


ransi fatto un esercito mercenario col 
quale poco mancò Annibale schiacciazne| 


como abbiamo notato, anche senz: 
‘stiinolo artificiale, 


Wei lanti guadagni per. attrarre i capi- 





‘icere oltre) il bisogno la popolazione della 
‘capitale, noi deprecheremmo quella proy- 
visione per gnel motivo medesimo. Sa 
Febbo infatti una follia il cagionare un 
‘danno allo Stato per dare delle propor- 
[zioni esagerate alla capitale, {la quale, 
‘come tale, ha già molte, attrattive. Tn 
Italia, meno che in qualunque altra con-| 
trada, sî vuole produrre come in Franoia 
l'apoplessia al capo, la paralisi nelle al- 
tre mombra, Ciascun distretto viva della! 
propria vita, la libertà anehe in questo] 
‘6aso, va perfettamente a' accordo colla! 
giustizia distributiva. 

Si porranno forse in campo da altri le| 
lamentanze dei Romani per le nuove gra- 
vezze a.cni sono stati recentemento as- 
Soggettati, o: cui debbasi dare un com: 
pensa col renderne più comoda; e ricca la| 
città, coll'accrescorio le fonti di guada-! 
‘gno. Noi non isappiamo. se. al fpostutto| 
paghino essi ora più 0 meno che prima, 
ma in ogui caso essi sono nella condi-| 
Zione medesima dei dittadini delle altre 
Provincie quanto ai pest, mentre in com- 
penso hanno la più splendida prospettiva) 
il'avanti agli occhi e i compensi non sono 
Holo în avvenire, ma ne provano. gid'i 
benefici effetti, e basta per convincersì 
-| di ciù il vedere i grandi miglioramenti 
i leffettuati , la popolazione procacciante] 
i laccorsavi, come prova il caso stesso delle 
+ | pigioni, i grandiosi commerci aperti, le 
Nuove industrie, i progetti che vi si 
‘stanno inaturando. 

Il popolo romano, del resto, dopoclhiè Ja 
‘sua città è divenuta metropoli. d'Italia, 
ha dato tante prove di moderazione e dii 
sensatezza, tanto accorgimento a sven- 
fare le trame, ad evitare le insidie. chel 
gli farono tese, chie non crediamo abbia] 
d'nopo di esortazioni per acconciarai. di 
buona voglia a fare i necessarii sneri-| 
fizii pel bene comune della patria. Nol] 
[siamo leti per 1s speranza ‘cho. diver-! 
ranno sempre più prospere le sue sorti. 
[Le muove .sne libertà, i nuovi suoi ordi- 
namenti lo porranne în grado. di ripa 
rare tosto a gravi mali che da lunghis- 
‘stimo tempo lo affliggono, ma questi beni 
mon ‘si potranno ottenere} chie. seguendo] 
le norme del buon governo ‘e della più 
Stretta giustizia, la quale non consente 
doi privilegi ad ‘alcuno. 








i 





-[uescolanza d'Arii è d'Aramei, L'Egitto, 
[come l'India, era primitivamente popolato] 
{da neri che furono sottomessi da bianchi. 
Immensi greggi di schiavi obbedivano a 
padroni di razza differente. 

Si fa però in mezzo a popoli aramei 
i [che sî produsse il più sublime sacrificio. 
‘Romasoccombeva esnusta dalla dissolutezza 
|è dalla schiavità; essa aveva corrotto tutti 
«li popoli d'Occidente facendoli auoi schia- 
ivi; ma nella Giudea apparve la religione 
che comandova agli uomini d'amarsi come 
telli, clie loro insegnava non più la 
virtù d'apparato ma la virtù semplice e 
modesta, la parità, la severità per sè, 
| per gli altri l'indulgenza. 

Un’immensa speranza si sparse per la 
Europa; tutti coloro che soffrivano, tutti] 
gli oppressi, accolsero con entusiasmo la 
lieta novella; e malgrado le più atroci 
persecuzioni, nessuno di essi non rinnegi 
la sua fedo, 

Rimasti lungo tempo immobili, ad nn 
tratto gli Arabi si slanciarono alla con- 
‘quista del mondo, volendo sottometterlo) 
lcol fanatismo. Presero la'Persia, l'Egitto, 
il nord dell'Africa, la Spagna; penetra: 
Ilrono pure in Francia ma furono sconfitti 
- la Carlo Martello, salvatore dell'Europa. 
So avessero vinto, cì sarebbe ora fra noi 
Îlo stesso torpore, lo stesso abbassamento 
[delle anime che regna nei popoli. fatali. 
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Nell'antica civiltà egiziana, che ha la-|sti dell'Oriente; ma la loro grandezza 


ja| durò poco: frutto dell'entusiasmo religio: 


‘@ ha daaogorrere pure molta popolazione! 
‘avventizia per Ispedire i proprli affari. 
Noi non temiamo che.col tempo siano per 
mancare lo abitazioni necessarie, perchè, 

uno 
basta la prospettiva 


tali, 1 se si volesse fabbricare più che 
non occorra, pel solo motivo di acer. 


Savona, % — Il Cittadino scrive: 
Al momento 
anna 





Spedaletti: 


bandi I'omatello Cesare da Rocsano, di 


ueciso dagli stessi suoi compagni. 
La. di loi uccisione avvenne nella 
Girando in'uina rissa prodotta dal rifiuto 


defunto Palma capobanda e Re della Sila 
Veva nascosti | suoî tosori. vali 
tnila ducati in oro) pari ad 85 mila lire. 

Il Romanello avrebbe ricevuto varie fueil 
nello stomncò e sarolbe poscia stato brnci 
Sopra un rogo onde togliere ogni trace 











Far iéono: 
I due briganti Purgatorio e Gaeta, reci 
temente presentatisi al comandante la 20 





re una; tanta: perdita e le loro 








atroce del loro antico compagno, narrando 
circostanze in cui essa avvenne. 
‘Anche (îl brigante Grillo da Longobu 





Îl circondario nostro. (Ravenniate); 


ATTI UFFICIALI 


Tin Gazsella l'fficiate del 24 gonnaio re 
1. Un reglo decreto (u. 617) del 
dicembre, cea gni si Sesamo: (li stipendi 
assegni iatessi alle cattedre dell'Istituto 

nico di, Catania: 

2 {Un reglo decreto il 
da 

d antoriza 
Firenze. 











7 diceni 





in la Società d'industrlo agri 








‘n Fansa mui tessuti, — S'invitau 
‘signori fabbricanti di tessuti, gli esercenti 
arti alle induntrie tessili affini, e gli av 





‘residenti in ‘Torino a_ volersi compiacere 


successori Chichizola (piazza Castello, 23) 
firmare la petizione 
outro il progetto di tassa sui tessuti. 
Torino, 26 gennaio 1872. 
Perla Compiissione 
Dl pres, Scizi. 
© MovImento della popolazio; 
di ‘Forino dil 1° al 21 gennaio. 
rascito 459. — Nati vivi 885. 
Maschi 106, Femmine 189. 
Legittimi 302. [legittimi 
Espulii miorti 68. 
Matrimoni 95. 

















Esposti 


vedovi e uubili 12. Pra vedo 
Devessi 454. 





410, 


l'apparato respiratorio (41) 
eardio-va 








tubercolose e serofolose (8), ccc. 


bre titoidea, 


 Domenic 


28 del corrente mese, 
ore.@ pomeridiane i 


professore Castrogiorai 


10, essa incominciò © finì colla stessa 
pidit 

Vi fu nella loro civiltà un certo spl 
preso ad imprestito dai Greci. 

Gili Arabi rimasero valorosi; liann 


sensi’ dotati d'una finezza squisita, 
vista più acutn della nostra, 


ropa erano popoli Arame: 





Franoia si fusero cogli Arii; ma nei 
ronei, ai piedi di quelle montagne, 


schi, che sono discendenti da quei pri) 


Spagna ed in Francia, ammontano 


lingue arie e semitiche. 
sanno esprimere tutti i cangiamonti 


costanza, cangiando 0 declinando i 
‘caboli, modificandoli e mutandone lè 


ione restano semplificate di. molto; 
parola diviene viva, varia secondo l'i 
‘che vuole esprimere, e subisce tutte 
‘modificazioni che toccano il soggetto. 
| rimanesse inflesnibile, bisognerebbe, 





di andare; in macchina ci 
ia che il trewo provenieate da Venti 
miglia dovette retrocedere stante una grissa 
frana caituta sulla liver tra Berdighera e 0- 


Corigliano Calabro, <6 — il ca) 


[da tempo non si avevano più uptizio è stato 


ati a venti 


della 
di lui morte, importando, ai brigauti di ‘non 


avrebbero dichiarato ora al medesimo, la_ fine 


mori. in seguito; a ferite riportate in conflitto, 
per cui ora restano in comitiva il sulo Zirco| 
è Ziccariello di tanti che altra volta no dava 





VIT. ‘parto supplementare), con cui 
o di 





CRONACA. CITTADINA 


altrimenti interessi. nelle industrie ‘medesimi 
passare dalli signori Baretta Chapuls © Comp. 


Parlamento nazionale 


Fra celibi 76. Fra celibi e vedove 6. Fra 


Dedotti L' nou appartenenti alla popolazione 
Cause più frequenti di decesso: Malattie del- 


la. (14); id. del sistema nervoso (19 
id. dell'apparato gastro-enterico (10), malattie 

Si' registra 
ron 4 decessi per vainolo ‘e 4 per tito 0 fel 





dore intelletmalo, ma anche questo ‘era 


è l'udito 
‘migliore; il loro corpo è ben costrutto, 
la loro statura mediocre, hanno muscoli 
vigorosi ed asciutti, il‘colorito della pelle 
varia secondo i ‘limi; anno però sem- 
pre gli occhi ed i capelli afatto neri. 

I primi abitanti del sud-ovest dell'Eu- 
In Ispagna, 
nel nord dell'Italia, e nel mezzodi della 


due versanti, si conservarone puri. I Ba- 
tivi abitatori e che abitano tuttavia nella! 
‘cora ad un milione; parlano l’euskara, 
lingua primitiva, affatto distinta dalle 
Queste ultime 


tempo, di posizione, di relazione, di cir-! 


sinenze, dalla quale ingegnosa inven- 








dora! veli’aata della Uuivemaità Ja sua lezione 
di estetica sulla. Divin: Cocumedia. 


.@R. Università, — Le lezioni di di. 

Pavr: (i Vallo Ballerini 
dall'iai alle 
lore due: pomerilinne: nella halo N: VI invees 
dell'ora € ella sala prima d'ora antpasiate, 


‘© Murco industriale italiano, 
— Domeniva. prossima ,. 28 ‘corrente | allo rs 
10 aut., il irof. Domenico Tessari contizmerà 
il corso libero sulla geometria descrittiva e 
tintterà : Del raccondamiento di die niuri a 
Scarpa e delle piattabande. 


‘ R. Acendemin di agricoltara 
«i Torino: — Sabato 27 corrente, allo cra 
[8 pomerid., presso l'anfiteatro di chimica 

Franeesto di Paola ; avrà luogo, Ja 3* le- 
ione del corso di bachicoleura col. seguente 
airgomaonto: Deserizione del baco dir seta! ve 
numerazione degli organi ed appareti orga- 
‘nici. Descrizione e funzione loro, fari della 
ita del baco. Prot. E. Perroncito. 


w Lu Sociétà. di scienze giuri- 
‘dico-potitiche è convocata ‘in pubblica 
riunione: per: doronni, domenica ‘98; nell 
‘n. X della P. Università, co) soguente. ordine 
del giorno 

1. Discussione enl tema/dal socio arvceato 
'Ailoati, 

2. Relazione dell socio. avr. Armissoglio 
sulla tesi: Se d'atto. pubblico ne contratti 
liu ad solemmitetem 0 ad probationem. 


‘n Qircole filologico di Torino 
‘ia Mercanti; 18, — Domenica, pressi 
28 'core., alle (ta 8 pom,, il chiarissimo piro 












di 
far conoscere Il Iuogo o lui solo noto in cni il 














late 
ato 











n, 





le 








co) 

















‘27 | Pezzi farà nelle snie del Circolo Ta ena salice 

TI rinCi gioia essi 

to- |A detta lezione hanno accetto auche le! per- 
note este alla Satietà; 

re 


La Commissione 
zia previcuo che la. etr 
[glieti. d'ingresso; al ballo chie avrà Togo & 
feueffoio del K. Ricorero ii Mfendicità la sera. 
(delli 29 corrento sarà anche fatta all'ufic 
‘centrale (sia di Po, N. 9, amnezaat)) domani 
Momenicn 29 ille gre 13 alle oro pom. dle 

jo di una semplice richiesta par 















i Parso di ia dello eiguore' patrono, 
ti| «n ‘Tentri, — La signo:a Dejazet conti. 








‘nta ‘a far correre gento allo Scribe, Teti cera 
palchi © piaten erano; letteralmente! stipati e 
Ja sempie valente attrice nella replica. delle 
Premieres armea de Richelien, riscosse una 
‘ni applausi. 

Questa sera ricompare al Balbo Ì'lisir d'a- 
more, Si dà per positiva. l'andata in scena 
della Lucrezia Borgia per la ventura setti 
"tmana, com 2uovi artisti, 

Questa sera al Gerbino oltre della. prima 
recita del gran dramma. în versi, dell'avvo: 
gato Felice Cavallotti, Z perzenfi, vi è la be- 
Reficinta di quell'esimio ‘artista ‘e. direttore 
signor Francesco Ciotti. L'attiattiva duague 
(esondo doppin, non” dubitiamo dl vedere. il 
‘featro animatissiimo. 

Ballerini e Vallerine, quest'avviso vi giun- 
[gerà certamente gradito. 

Stassera [o Seribo, cioà. l'impresa, darà il 
fino 4° gran veglione paré-maegné. "E perché 
lo danze riescano più brillanti l'orchestra sto- 
nérà I sospiri amorosi, polka; di Coriano Ma- 
riotti, e l'Ebbrezza (i ‘Ottavio Ottavi, seritte 
‘appositamente per lo Scribe. 

I fieuî d'Girvilija che, in quanto a balli, 
(salmo: fare ‘lo cose con ussenuatesza e buon 

custo , sperano pure di veder' frequentate le 
foro Veglie danzanti , anche perchè lo scopo 
che si prefigono; è' la benefisenza, Dunque 
‘not sì dimentichi il Carignano; 

Dell'Alfiri mon si parla. perch l'Unione 
‘regna esemplare è tutti i sabati selle combie. 


di 





pier 














26. 








1 dell'apparato 











lle 
nni 





ra-|dar luogo: a queste modificazioni, asesteni- 


‘gorvi altre parole; ed ecco precisamente 
ciò che fa l'euskara. In questa lingua i 
vocaboli © per modif 
carne il senso è necessario aggiungervi 
altri vooaboli del pari immutabili, il qual 

stema di linguaggio è stato chiamato 
'agglutimazione. 

I Baschi hanno i capelli e gli occhi 

neri degli Aramei, sono allegri, agili, 
ospitali; ma la civiltà. moderna è Joro 
affatto iguota. Sottomessi prima 
taginesi, indi ai Romani, infine ai 
‘gnuoli ed ai Francesi, hanno sempre con- 
Servato ‘intatto il loro sangne ed' il co- 
ttere.. 
Nell'Europa ‘orientale si sono fatte 
molto unioni tra bianchi e gialli ; cd i 
‘popoli che ne vennero sono poco interes- 
‘santi: la loro intelligenza è assai debole 
‘ed il loro numero tende a diminuire. 

Ta. faccia, umana può svilupparai in 
‘die maniere dinerenti , lateralmente od 
lemanzi, allargarsi od allungarsi, Lo avi. 
Tuppo laterale, quello dei zigomi, costi- 
fuisco il tipo giallo ; lo: svilnppo per lo 
innanzi, quello delle ossa mascellari, c 
‘tituisce Il tipo nero. I gialli hanno i 
Pomelli delle guancie sporgenti, e gli 0c- 
(Chi obligni, percliò. la loro pelle è tesa 
idon|da quelle prominente ; il loro volto è 

Je |riatto, il naso schiacciato, il colorito di 
Se|un olivastro più o meno scure. Hanno i 
per|capelli generslmento neri , lunghi e ra- 
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Morti denunciati all'uffiio dello stato civile 
il giorno 95 gennaio 1473, 

Bosio Luigia, d'auni entino, — 
Baglione Alessandro ; id: 28, di urino , pit- 
toro — Ohiantoro Nicoletta mata Montecneso, 
dd: 97, di Pontedecimo, sarta — esta Pie: 
tro, id 69, di Grana, sarto — Ioero Stefano, 
dd. 77, di S. alichéle' (Asti), guardiano alla 
ferrovia — Più @ minori d'auni 7. 
ichiarate all'ufficio dello stato civile 
8 giorno 26 gennaio 1672 

Mussi 11, femmine 9 — Totale 20, 














Nazi: 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nll' Gssernatorio astronomico di Torino 
‘a Metri STB 400 Uivelto et Mare. 








aula. Jas. | oe 
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#5 | 05116117" calmo \copert. 
dponl an | an [ani an | on don 
200,814- 0/6] 5,4 | 881301515010, ‘copert. 

Temperatura esterna al * mini; + 1.0 
nord Ju gradi coutestuinli | mnascina + 9,8 


Aqua csdnta mill. 1,0; 

Minima della notte del 97 + OM 

BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(po Media di Relha). — 28 genzoîo i 
Naspere del Sot@ oro 7 15 — Passaggio 
nl Guerino , ore 19/98 — ‘Tramonto n iS. 

Nascere dll Lama $/10 

Passipgio el meridiano, ore 

Teamit0, oro 9 28 matt. 

Giorno della Luna 18°. 

La morto! del generale Govone fu sen- 
tita con profonlo dolore da tutta Ta vit- 
tadinanza. 

Valoroso soldato, studioso capitano , 
‘gentiluomo perfetto, piano di disluteresse 
e di amore per ln paria, il Govone si 
era acquistato le universali simpatie. 

Reso segnalati servizi al passe come 
ministro di guerra, introducendo serie e- 
conomio nel bilaucio, è vendenîo impos- 
sibile le mingoojata alleanza con la Fran: 
cia. 


CORTE D'ASSISIE DI TORINE 
a 


Presidenza del cav. uf, Alari 
Associazione di matfattori. 


























Terminato le requisitorie 0 lo\difssa, cl 
durarono più di ma mese e mezzo, il siguori 
presidente fa nb riassunto, commendevole sotto 
Ogni sapetto; del lungo dibuttimento.. Quindi 
propone ni giurati 696 quisticu 

71 giurati si ritirarono nella loro camera di 
calibrazione alle urè 9 pomeridiane ilel 95 an: 
tinto mete: Javorarono torta Ja notre ed al-| 
lana pomeridiane del gioruo, successivo pre 
sentarono alla Corte il lutorverdeti 

Sì calcolava cho i giurati dovessero imp 
gare cinque minuti par ogi 
iù di 10 ore per 
spattaziono iu 14 ore suldisfecero 
‘gravoso mandato, 

La lettura del verdetto durò, più ii iagne 
ora, e dono un lreve riposo si disde la parola 
Al Pubblico Ministero cl agli avruati difen- 






























vidi, lo labbra grosse:; la loro statura, 
eccetto in qualolio parto della China; è 
mono alta di quella dei bianci 

In capo alle razze gialle sonvi i Chi- 
nes. Questi hanno fondata una grande 
e bella civiltà molto anteriore alla no- 
stra. El infattà l'Europa era immersa 
nella barbarie, ne usciva. per ricudervi 
di nuovo, mentre la China conservava 
intatta la sua antica civiltà. Il genio 
chineso , più calmo e più perseverante 
fa soddisfatto dello stato al guale © 
‘stata condotta la sua società, e per man- 
tenervela proscrisse qualunque innova. 
zione. Ma lo spirito umano lin bisogno! 
di rinnovare lo sue idee, del resto diventa 
sterile e si porvertisco. La decadenza. at- 
tuale di quel paese, il suo indebolimento 
morale ed intellettuale, proviene dalla 
lunga immobilità ‘alla quale fu condan- 
nato. Come: tutti gli asiatici, i Chinesi 
Tianno un carattere servile, e sono oggi 
generalmente vili. 

Però non furono sempre tali, fecero. di- 
verse conquiste sui Mongoli © li tennero 
per molto tempo lontani ; ma quando que- 
‘iti, axloro volta, sottomisero i Chinesi, 
presero a tor loro tutto il coraggio. Sono 
ancora i loro dominatori stranieri che fino 
all’epoca presente hanno eselusi gli Et- 
ropei dalla China; perchè quantunque i 
Chinesi abbiano la vanità di credersi a 
noi superiori essendo la nostra civiltà ro- 
cente, non ci sono però ostili. Sono pe 
niéati, sobril, Iaborioni, dolci e cortesi, cd 




















eri por l'applicazione della pena diniego 
agli accusati, che furono dal giurì. ritenuti 
solpevoli. 
‘Alle ore 19: di questa, notte parlava ancora 
fi comm. Villa nell'interesse del sto cliente 
ti 
Quindi la Corte si eitità, lavorò tutta la] 
notte por le relazione della sentenza, è que: 
‘sta inattiua (07), alle ore $ 6 cinque’ minuti 
rientrò nell cala d'idicuza. 
Per Vosca dell sinor Presidente si prouna- 
ciò la sentenza. 
Ed eccone il risultato: 
Asotuforie. Oberti Clotilde, Ieonrdî Lo- 
renzo. Arduino Augelo, Bilesni Clandins, Gal- 
Tino Alargarita, Iocchetti Tosina  Borla Fran- 
‘Genco farono assolti. 
Condanne aî lavori forzati a viti, Cart: 
[nero Sisto è Ferrari Ginzomo. 
Condanno ci Incori forzati a tempo: Care 
Donero Gaudenzio per nani 90, Mfadililen) ner 
‘anni 50, Rivolta Carlo. per moi 95, Aruu: 
‘chio! Giuseppe per ani 14, Penasso, 
per anni 14, compresa, quanto a questi tre 
ultimi, Ja pens csi furono già condimuati colla 
receleute senteliza; Jertea per anni 10, 
Condanno alla reclusione. Pasta: Antonio, 
'Beltraiai! Ambrogio e Rampone Autoulo, tutti 
tres per anùi 6. 
Comtanne al carcere. —- Truno Giuseppe: 
'Sciamengo Paolo, Roy Giovanni, Vota Ma- 
tima, Falcone \rancesco è Barbier» Luigia, 
lie ftonò dichiarati bantabitemerite: pibiti col 
Sticero preventivamente sofiorto, 









































Itiguardo: pai a Bausaro Giovanni Napo: 
leone si dichinrò assorbita. le peza che si do. 
vera iufliggero in baso (el verdetto; dalla 


pena di 18 aaul di lavori forzati chesta sco 
tardo in forza ili altra sentenza. 

Durante là lottura del verdetto e dopo 
brouuucia della sentenza, il Maddaleno: dl 
'lhelo protestava. contro ÎÌ cartello. appezo. ui 
tina parete della Corte, che porta la leggenda: 
[La tepge è tiguate per tetti. i Sito, grida 
Feplicaramente il Sadtaleuo, quel'cartello! è 
tinta ‘Ss ita scritta ‘una patente 
bugia. To nen mi appello, ma dico n voi gitk 
ati, clio vi trovereta tordi 0 tosto con me 
davanti a Div, almeno ci ritruverenio al gia: 
diaio universale, | Misenteremo, là conosce. 
Fete la niîu innoceiza ed'il vostro erturte. n 

Pres, Tuceta,,, Carabinieri, 10) ricunducnno 
in 'corcore. 

Così questo) linigo, laborioso! el intricato 
dibattimento ebbo terme. 

Quindi, lettori carissimi, il vostro Curzio 
ritomerà ‘al terreno per le sue solite 
cronache che faranno pinugere e ridere a s6- 
conda dei. guti. 

Prima di chiudere sentiamo il dovere dl tri 
butare i bcu meritati, elogi a) sig. presidente 
Mari chie mon risparni!ò mai fatica, zelo , pe- 
Fizia © pazienza ‘nel dirigere’ il dibattimento. 
È come magistrato e come cittailino è una cara 
e gentil persona. IL servizio da Iui reso alla 
Hocietà non dovrebbe mai essere dimeutieato 
dai cittadini ben uati. 

Core pure devesi ensomiate fl contegno iti 
rappresentanti. il Palblico Ministero cavaliere 
Alasilio ed avv. Teja/che liaune ben merituto 
della societa , 6 del difensori che fecero per i 
Joro clienti. guanto. 1 delicato 1uro uitlcio ri- 
Blfedeva. 

Dei giurati p 




































non si più dirò tato quaito 
‘essi ineritauo, Con almegazione massima, con 
grave pregiulicio dei loro interessi, questi ot: 
til cittadini assistettera per ben quattro mesi 
allo: udienze, © diedero ni verdetto molto ns 
Senuato, 

“Additiamia) ni nostri 1 
liberi cittadini 

1 Cusani li Sau Giuliano conte. Ttemici 
residente, 2 Giacoleiti Agostino, 3 Avv, Gal: 

iga Giuliano, 4 Baral Bartolomeo, 5 Boratti 
Giovanni, 0 Avaro Francesco, 7 Grillo Ore: 
ccutino, 8 Ceretolo: Giuseppe farmacietà, 9 
‘Augouos Luigi, 10 Dury Augelo, 11 Bergero 
Luigi, 12 Audiberti. Giuseppe, 18 Tur Glov. 
Bat, supplente. 


GAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta) del 25, gennaio. 
Presidenza del Presidente Blanchert. 

Lu solita è ‘airta allo ore 2. 





fori i nomi di questi 

















‘amano l’istrazione. Noi li rinproveriamo 
crudelmente per In loro felsîtà ‘ed astuzia, 
(senza pensare ole non haunu altre atimi dî 
difendersi conto l'ingiustizia det più forti. 
Il giudizio che di loro noi formiamo ci 
viene ispirato dalla loro decadenza è dalle 
velazioni clie consentono a stringe». con 
noi î più vili fra coloro ch'entraiy noi 
nostri porti; del resto, fl livello 
stato iù questi popoli allo stesso 
negli altri. Il loro filosofo Confucio imma- 
ginò la virtù più sublime; aver nn cuore 
onesto ed amare Îl prossimo come s0 stesso; 
‘ecco la dottrina d'un uomo che onorò la 
umanità. Però ci sono molto iateziori nel 
modo di esprimere il pensiero; ogni serît- 
‘tura cominciò dalla rappresentaziono de- 
gli oggetti, la parola traducera queste 
figuro mereè î nomi dati agli oggetti 
‘stessi ; ma quei segni presto s'altorarono 
‘e non espressero più quei nomi cho per 
‘convenzione. Allora i Chinesi ne fecero 
figure astratte : in Inogo di dipingere gli 
oggetti, rappresentarono le ‘idee; ogni 
parola ebbe la sua immagine. Gli inven- 
tori della nostra scrittura invece, più in- 
telligenti ,, studiarono le parole prima di 
‘dar loro forma, 

Le trovarono tutte composte degli stessi 
‘smoni, in varie guise divisi e combinati , 
nello stesso modo (che ì medesimi tcatti 
bastano a produrre tanti volti diversi ; 
‘scoprirono ed isolarono gli elementi della 
‘parola, che sono determinati dalla costi- 























Pres, di lettura di uno trentina di do. 
mando di songeli. O 
Billta contesta che la Cazierà possa pren- 
derne atto | perché nell’altima seduta risulti 
mancante Jlnunioro Legale , el oggi non fu 
ancora, riconoecinto, ice che si tendo a ren- 
dere legnle il numero dei presenti, medianto 
sotterfagio dei e.mpeti, mentre {n realtà è 














illegale. Chiede Sis prima si rinnovi Ja vo- 
dell'eutrnta; dopo, di che, 
ni 


tazione sul bili 
Sé Sira constatato cho la Camera si_ trovi 
Ltimero, sì potratmo accogliere 
Presidente ndtuce 1 
tuline parlamiontare per cui i congedi sì fc 
gorilano al principio di ogui seduta; iuvita_il 
tojuaiento a non iusistero mella suk mozione, 
IBillia replica iusistendo, 
Pros. aggiuuge uuove osservazioni 
Ferrari apoggia la proposta Billia, 
contestando nn lità dei congedi; ac: 
cordati ‘ell'altima. seduta, poiché Ja Camera 
dich èra iero, 
Orispi domanda l'appello nominale. 
Pres, Fascia la proposta e Ia mxudi alla 
presidenza. 
Orispi. La stanno firmaudo altri. 
Rattazzi osserra che l'appello nominale 
ai dovrelibo pol ripatero per la votazione;. per 
questo crede che sarebbe meglio di procedere 
utliicittara alla votzione; il risultato di gue 
sta dirà. so In Camera è o non è in numero 
legale; mol caso affermativo, si potri allora 
isolvere le contestazione insorta sui congeti; 
Pres, Si farà appuuto cosi, (Conversazioni 
‘molto auituate); 
Massari (segretario) procide all'appello 
nominato Jier la yotozione el bilanéio di pri 
mia previsione dell’ eutrata per il corrente 







































to. l'appello «i lasoiano aperto le 
farne in otcesa: del itaniero legale: 
Alle ate 8 45 il presidente dichiara chiusa 
la votazione, è si procede allo spoglio dei voti. 
Eccone il risultato : 
Presenti 227 — Favorevoli 188 — Contra. 
ridi, 
Ta Ganierà approva. 
(Ulti deputati Inscinno l'atto); 
Pres. Ora che la Camera si trova fu nu 
mero; (ilarità)! la iterpello sn congedi ilo: 
sanidati. 
Sono tutti necontati. 
Farini. presenta li relazione sui jrovre: 
Vibicnti: militari riguardanti 1a proveista di 
uovo arni portatili, ed altri approvriziona- 














la Ieftuta; ilietro l'autorizzazione del 
Comitato, (di varie proposte d'iniziativa paria= 
mentare. 

È approvato senza altùna discussione n 
progetto di lege per 1a convalitazione di de- 
reti reali, furono autorizzate varia 
relevazioni! er Ja suna di lire 2,525,649 
[dol fondo delle spese imprevisto. 

Moltino iuterpella il ministro dei lavo 
)iibblici ul muovo orazio ferroviario. che in al 
‘cune parti è neggioro del vecchi, specialmente 
nia linea di Genova, L'oratore in prova) 
delle sue' asserzioni, cita vario ilisposizioni dei 
Mus orari, 

Devincenzi (ministro dei lavori pub: 
Ulici) replica alle osservazioni del preopinnute. 
Dice d'avere ordinato al regio commissario ili 
mettersi d'accordo col sindaco di Genova, cel 

(etto e coî rappresentanti della Camera di 
commercio, Se tutto il desiderabile not si potè 
ottenere, sî comprenderà: facilmente In ragione 
da chi yensi che non bisognava. pensare sola: 
mente a Genora. 

Depretis. Doisnudo che si prendano al 
quite; disposizioni per la città di Pari, gino: 
ché coll’orario nuovo giova a Pavia di ‘ser- 
virsi di altri. mieezi ‘all'infuori ‘nella. strada 
ferrato. 
De Vincenzi (ainistro) acconsente. 
Lazzaro iuterpella iutorno di servizi te- 
legrafico e postale, e lamenta la soverchia tar: 
spedizione dei. telegrammi, come 
pure nella distribuzione postale. Se. Ul perio-| 
diais iauca, sì domaudi ‘illa Camera, facolt 
di atimentarlo. 
De Vincenzi (wiuistro), di 
posto l'accordo coll 
l'aumento del: fonti 
telegrafico e postale. Avverte essere conve. 
‘ieute cho si segnali subito gl'inconvenieuti 















































ouni segni semplicemente. convenzionali 
li determinarono, ‘e questo vantaggio as- 
siourò all'umanità il libero esercizio del 
pensiero, Esso Inveve presso 1 Chinesi è 
‘ichiayo d'un eccessivo lavoro. materinlo, 
Lo studio della scrittura è iinmenso € 
‘statica inutilmente lo spirito: un Chinese 
strutto deve conoscere migliaia di segni 
differenti o le loro modificazioni. La loro 
lingua è monosillabica, poichè ogni sillaba | 
lia un: senso e rappresenta un'idea. 

1 Mongoli minacciano all'orieute: la 
China, all'ocoideute l'Europa. Sono er- 
ranti nelle iredde sicppe coi loro greggi 
© coi carri che loro servono d'abitazione. 
[Non seppero fare il primo! progresso ,. il 
fondamento di tutti gli altri, stabilirsi 
come gli altri popoli in qualelio terra e 
coltivatla. AL Nord dell'Asia e dell'En- 
topa, in quelle vaste ‘contrade dove il 
freddo Impicciolisce la' statura e l’intel: 
ligenza dell'uomo , abitano alcune tare 
Popolazioni gialle. Anche i popoli che! 
‘occupavano l'America prima dell'arrivo 
‘degli Europei appartenevano quasi escln- 
sivamente allo razze gialle, 

Avevano essi fondati grandi imperi , 
dispotici come quelli dell'Asfa, nel Mes: 
‘fico © nel Perù; ma furono in gran parte 
(sterminati , ed 4 rimanenti tendono a 
(scomparire od a fondersi cogli Europei. 

La razza nera lia le ossa mascellari 
‘prominenti, i capelli grossi ed inorespati, 
il naso schiacciato, la fronte stretta, Je 


























tuzione stessa della voce umana; con al-| 


labbra spesse. Furono i popoli neri che 





vetificatisi, perchè. l'amministr 
Nrovvedoro: 


Si passa alla d'scnesione del tto di legge) 
|sull’ordinamentr9 forestale, ISS e 


Si apro ln discussione generale sul progetto 
aninisteriale. 

Pepe svolge diffusamente lo ragioni che 
lo-industero a ‘presettare 1a emendamento a 
‘questo’ progetto. 

Dopo: alcuno osservazioni degl 
Learti ei Griffini, parla Inagamente Rudi 
ner criticare la soverihia ingerenza governi 
tiva chie lede la proprietà privata. Domandi 
(he si jutrodiicano nella logge modificazioni 
<eiso, liberale, 


La discussione continuerà domani. 

La seduta è sciolta a ore 5 112. 

(Gazz. d'Italia). 

I) snjuistero della guerra, penetrato dalla 
necessità di mettere gli ufficiali del genio in 
‘tondizioni di potere tener dietro con vantage| 
gio ai principali recenti progressi scientifici ©| 
teologici, la eni cognizione ed cventualo ap- 
plicazione può, tornare utile mei molteplici ser- 
vizi dell'arma sia iù tempo di guerra. che in 
tempo! di pace, ha disposto, presso. il Comitato 
‘del genio che è: incaricato’ della. redazione e 
Pubblicazione: del giornale pel genio: militare, 
‘perché d'ora in avanti nella peconia parto di 
(etto giortalo sia. insito un resncotto abba-| 
'stauiza esteso elle pubilicazioni straniere pi 
notevoli che interessano la scienza e l'arte 
‘lell'ingeguere. militaro, nddentrandosi mag-| 
giormente nelle questioni trattate nelle nîn- 
gole opere e quando occorra valga corredato 
da disegni i quali meglio valgano all’iuteli« 

rello applicazioni. 
ASSINI DEGLI OSTAGGI 
DELLA ROQUETTE. 

Tuned scorso, 24 gennaio ,, elbo termine 
questo processo davanti al sesto Consiglio di 
‘guerra. L'udienza fu oltramodo commovente : 
sapeva che uno degli ‘attori. principati del 
‘sanigiinoso dramma, ficon al coperto da ogni 
riverca, dorera comparire invanti al Consi-| 
glio. Chinmasi Sicari, 6 fa denuiziato da Jar-| 
unit. Questo Sicard, uflzialo fi uu Laztaglion 
di federati, avrebbe, nl dire di; Jerrault, ‘se- 
coridato Virig nel comando. del elottone di 
esecuzione, e, nor una còrta rassomiglianza di 
fisfonomiia, l'accusato Pigerre tarolle stato] 
scambiato per [ni 

Alle tre fn futrodetto Sicard, accompagriato 
dal signor Clement, commissario di polizia, che | 
‘îa Parigi o conse ju carrozza fino a Ver- 
Snîlles, cssendo, tuttora soffarente per lo ripor- 
tato ferite. 

Sicand! risponio: cio il 94 maggio incontrò 
[Genton rlatora dell'ordine d'esecuzione, ma che 
rivamieute protestò contro il progettato ntten-| 
tato, © che si recò perfiuo da Ferré , fl quale 
IBli rispose liiscamente di non immischiarsi 
in'cose che non lo riguardavano, TI teste af 
ferma inoltre di ion aver punto assistito alle 
esecuzione: Dice che i uo uficiali clie omne 
‘davano il pelottone erano Megy e Verig. 

Watier, in presenza. del teste; dichiara clio 
Is è «bagliato nell'accusare Pigerre, 

icon uou è sicura © sì mostra perplesso. 

Quiuto a Sicarl , egli nou riconosce unto 
Pigerre, 

Snrranit , inesso ‘in confronto col testa ; (e 
lazio: «Ma sii © lf! Egli è nasai com 
ato, ma è Sicand! n 
Ti commissario dell Goverso , in seguito! a 
questo muovo incidente,  dichisra che abbane 
dona l'acensa, perciò che concerno Pigerro. 

Pescia il residente domandi agli accusati 
(se unlla bano da soggiungere per la propria 


ione possa 





‘onorevoli 
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oi | difesa, Genton si alza. per lamentarsi. viva-| 


mente di non essere stato lifeso dal sno av- 
yocato, e rinnova /le ste spiegazioni, 





(primi percorsero il mondo; quando le e- 
migrazioni dei bianchi e dei gialli non 
erano ancor incominciate, Sono venuti 
pure in Europa, dove la scoperta d’alcune 
‘ossa vivela il loro passaggio; occuparono 
le penisole meridionali dell'Asia, l'Egitto, 
l'Oceania. Furono sterminati 0 sottomessi 
‘dalle due altre razze; nell’Oceania si uni- 
rono ai gialli. I bianchi andarono in A. 
irica; primi gli Egiziani, la di cul ci 
viltà ha lasciato traccia in alcune popo- 
lazioni africane. 

Gli Arabi non fecero che del danno 
All'Afvica, vi trovarono stabilita la schia- 
vità e la svilupparono a loro profito. 

Anche i Portoghesi, padroni del lito- 
rale, internandosi fecero. speculazioni nel 
tommercio degli schiavi, Indi tutti i po- 
poli curopei andarono a comprare schiavi 
in quel paese. 

L'Africa non lia ancora potuto tiachhe 
dal suo stato primitivo, e molte uibù vi- 
volo ancora colla caccia @ con frutta 
‘selvaggie; quando questi meschini merzi 
loro venissero a mancare, dovrebbero mo- 
rir dalla fame. Quelle clie eoltivano (il 
terreno sono governate da tiranni imbe- 
cillî, usi a vendere i loro schiavi. Ep- 
pure queste tribit tutte riunite non sep. 
pero mai reggersi a migliore governo; si 
distruggono continuamente tra di loro, 
‘essendo in perpetua guerra col loro vi- 
‘éinî: i prigionieri sono venduti 0 sgor- 
zati 
Tutte le strade che conducono ai porti 























‘Allo 8 il Consiglio si ritira, ed alle 8.18 
bronunzia la seguente sentenza: 

Furono contannsti: Genton, alla pena di 
(morte, Francoîs, ai lavori forzati a vita. Le- 
Hour, venti anni di Invori forzati, Romain, 
dieci anni di lavori foranti. Pico, 5'amni 
‘li carcere, Giraud, 5 anni di carcere. Huro, 
iù duo di careere, Poldevia, Herault, Lar: 
'mercuy, Lessnscha], Marault, Derinio, ‘Lovin, 
Girato, GranIgeaud, alla deportazione, For- 
tin, 10 amuî di Tavori forzati. Gli altri pré- 
renti, Lie 

Lia Gazelle des: tribuna racconta clie 
[dopo ta lettura di questa. sentenza, Pigerre, 
‘molto. commosso; appressandosi al commissario 
[del Governo, gli avrebbo. detto: « Credoter 
(signor comandante, mi sembra d'essere all'Am- 
Digu; durante il dramma, ho molto sofferto, 














[ma finalmente al quinto atto ecco In verità 
riconosciuta e l'innofenza proclamata! 





ESTERO 


Parigi 21 gennaîo. 

sati preso per nn 
momento iu aspetto assai serio e i più in- 
‘genni oppositori tel signor Thiora crelettero 
[daddovero ch'egli intenilesso di daro Ja sua 
dimissione; ma il fatto provò che aveva ra- 
(gione chi sosteveva l'opinione contraria. Tut- 
favolta corremno realmente; im. grave peri 
dolo; poiché la destra provò clie essa ora pa- 
ata: agli eventi e clie, quantunque non si vo- 
osso assumere la risponsabilità di nou aderire 
falla dimsuda che jl ‘hters recedesso dalla sa 
risoluzione, sì (trovo frustrata nelle ‘suo spe: 
fanze quanto egli consenti. n rimanere pre 
dente, Oa certamente uon gli ‘sì: sarebbe Ja 
cinta questa scappatola ove fonde ‘giù stato 
pronto tn eminento personaggio che gli potesse 
#nscedere, 11 duca di Avumale; il cui nome so0- 
(orre subito al peusiero , non manifestò alcun 
desiderio che gli fosse fatta l'offerta, ai a- 
tiene dal preudero parte alle operazioni. del- 
l'Assemblea, anche col mero suffragio, e que- 
ita sua condotta fa credero ele, almeno nella 
resonte repubblica, egli non desideri. avere 
ta grande ufficio. 

Tu tale concinatura Ja' destra \ pensò al:ge- 
fneralo Mac-Mfalion; il quale como timo onesto 
‘0 poteatissimo neil'esercîto, era l'iomo mi- 
gliore cui potesse scegliera, mn essendo n 
questi giorni ln capacità politica tanto impor= 
tatto pes: un teggitore francese. quanto l'in- 
geguò e l'autorità militare. Volovisi comporre 
tu tufaiatero d’omiui della destra e del centro 
destro e, se /jl Uhiers avesse persistito nella 
gua determinazione; la miziono sarebbe stata 
rotta ida uu governo di tendenze risolutamente 
cousorvative, sonteuito dall'esercito, copaco di 
spianare la atrada a qualiho reggimento più 
stabile c rispettabile che non l'itifermo attriale 
(cho proude il nome di repubblica fruncese; 11 
berolé la destra uon si mostrò molto sollecita 
(a pregare Îl Thiera a ritirare la sus dimissione; 
nè molto eutustasta quando egli l'ebbe ritirata; 

Siccome ieri mattina era assai diffuss le 
Nove chi il ’'hiers maudereobe la sua. rium- 
cia alla Camera e che nulla lo potrebbe in- 
(urre a rimaueraî da tale atto, le gullerio e- 
rano stivate di gente quando io vi gitusi © i 
deputati tardavano ad ‘occupare i loro seggi, 
perolié tenevssi altrove nu'adlunnnza. straordi: 
naria per avrisare n ciò cho converisse faro, 
Dallo osservazioni del signor Batbio, jl quale 
‘aperao la disensaiozo, risulta h'essi avevano 
ricevuto dal presidente l'avviso che lu rioun- 
cia nn sarebbe letta e in questo supposizione 
si compilò uu ordine (del giorno, secondo il 
quale si sarelbe cfeata nta Ginuta per trat: 




















sont cai e 


froquentati da bastinenti che fanno la 
tratta, sono coperte di sohiavi morti. di 
fuiio ) di spossatezza. Malgrado la sor- 
Veglianze delle crociere, cotal commercio 
non s'interrompe; ma la razza nera è 
cosi fecondi, che tutte questo perdite non 
bastano ad esaurizla. 

T più bei neri sono i Catti; ‘liano 
tratti regolati, ed nia certa qual civilt 
qualità che distinguono pure alcune razze 
oceanielie, I più arretrati degli nomini 
sono in Australia. Colà popolazioni jnfe- 
lici, gracili, nal costituite, ignoranti, le 
quali a poco a poco spariscono innanzi 
(alla civiltà recatavi dalla razza curopea. 

La nostra superiorità su tanti popoli 
non è punto dovuta ad un privilegio di 
nascita, ad un favore. Eravamo, è vero, 
costituiti felicemente, ma essi pure ave- 
vano in potere delle loro anime forze cho 
[si sarebbero potute sviluppare, se fossero 
Stati in altri climi, se avessero. avuto 
maggior coraggio e perseveranza, Noi 
‘abbiamo incominciato, come loro, dalla 
barbarie, nella quale essì rimiasero: noî 
‘abbiamo pensato, agito, sofferto; ogni 
‘Generazione ha lavorato per la genera- 
Zone futura, aumentando così il comune 
tesoro. Noi abbiamo sempre avato nomini 
intelligenti che si sono saorificati per 
lasciarci nuove idee, varie, fecondo, 














Tutto ciù che possediamo dunque, l'ab- 
biamo conquistato con pena e non no an- 
diamo debitori che alla mostra energia, 
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Fasvalirià a 




















tate con lui e'si affermare il diritto dell'A 


sembléa allo sno opinioni, sensa chiedore 
presidente che ritirusse fa un dimissione, 


evidentemente con questo partito nen si sal: 





vava la dignità del presidente, _il quale 


nolso dì obbligare lo Camera a mostrarsi meno 


altiera, monlandole la: ma rinunzia, 
Con meraviglia del Hathi 


che fa ascoltata col 





profondo silenzio. 


quando fa terminata continud la calma, né si 
‘sarebbero 


nidi alemo di quei rumori che 
potuti aspettaro iopo In comunicazione di 





documento così importante. Tu mezzo quindi a 


quel silenzio cominciò il Batbie a spiegi 
chela. proposta. ch'egli stava per. fare 
fondata sulla. supposizione clie non sare 
stata letta la lettera del preeidente, ix 
tuttavin nderiva Gll'itca di un Gionta, 


quale si travagliasso di comporre le differanze 


col presidenti, e ss questi non. volesse il 
ascolto allo parolo di conciliazione... A 
sto! puuto. l'oratorò fu interrotto. da 
della ‘sinistra, e non potemino' sapero cl 
il Batbie proponesse iu questo caso molto 
probabile: 

L'idea della (Giuuta_ripuguara assai 
sinistra, Ja quale propose clio sì rendesse 
contanente il' par 
qualello cos clio accetivasse a pacificarla, 











il sig. Deseilliguy sulla Vigoncià, Da quanto] 


gli disse risulta che; la sinistra aversi 


private rinnioni promesso di aderive alla pr 





posta el Bathfo, la qualo fu sottos:ritta 


molti, ma che la lettura della lettera del'pre- 
silente l'avosso indotta nd operare, diversa- 
mente e l'oratore propose nu; ordine del giorno 
(& cui foco caldamente: opposizino*la destra) 


por dimostrare quanto Importasee cli, il né 
dente è T'Assemblea: andassero d'acconto, 

sicurando lui clie la concordia. ion sareblie 
alterata è pregandolo quindi a ritirare Ja 








notata la diversità del sentimenti lello, 
stra 9 della destra e si parte chiaramente 
lt sinistra fu presa da grave timore ele ln 


maggioranza o cresceva il nuo coraggio n 
sutu chie conosceva lo sligottiniento ‘0 |” 
sietà dei noi avversari. 

Deseilligny occupò, la riuigitora 





quaranta minuti, Duranto questo tempo tireno 
‘spesi quinilici minuti nel rivolgersi all’Assem- 
lea © gli altri venticinque iu movimenti pro- 


ligati ol agitati. Certamente duo torzi 
tenipo che durò la tornata, \cioé dalle 2 
allo 6, farono, consumati ib 








ulî che lo scanipiuollamento del 
Jo schiamazzo di molte voci, il susurro. di 


animato disenesioni frivato di molti \erocchi 
della Comera, Un ‘eloquente discorso fece il 
sig. Kirdtel dell'estrema destra, Ju cui accusò 
la sinistra di mon attenere le Sue. prouesso; 
ma l'effetto più etrioeo lo produsse _il signor 
Labsulayo, che propose uu ordine del giorno, 
fin cui fece un esagerato panegsrito del Thiers, 
‘applaudito freneticamente dalla sitistra, Scherni 


della destra. 


Era qualche, cosa di nbovo e d'insultatita| 


negli utti di questa frazione della Came 
che non si yede spesso nei Parlamenti, Tu 
id esasperò la sinistra, IL Gombetty colli 
i sica e L'aspiotto furioso, nabiasava nella 








mora, gesticvlaudo ai piedi della ringhiera , 
ovè sembrò lottare qualche: tempo, coi. suoi 
senza pur dimostrare, come a me parve 
realo intenzione li reststero , ma in guisa. di 


am 





conbuttere. Bi gli altri 0 trattenuero el egli 
finalmente si assìse traniuillo sul suo stanno. 
Ma la causa dello, sgomento era chiara | egli 
‘on tera pronto nessi piano © la rinuncia 
dol Thiars ucti inteble fatto cho allcutapare 
luî scsupro più dal potere. Quiuni l'agitazione 


‘appunto quando 
‘stava per favellare, il prosiilente della Camera! 
lointerrappe annuaziando la lettera del Thiera, 


niusione. Fa molto În questa’ conefnuturo 


umori. confusi, 
nei quali non «i erò né punto, né poco, non si 
presidente, 


della sinistra o il contegno da trionfatore; della 
destra. 
Finalmente jl Batbie, che. pareva. csserei 





al 
Mal 
[proposto lo scopo prima i ecsitare fa 
ata, poi di sedaria; propose l'ordine del 
lele voi giù comoscote a quest'ora, ‘© fu ae 
Gottato ‘quasi rinanimemente. Pochi disect| 
rienti sorsero arditi alla controprova © furono] 
mandati deputati alla: prefettura, ove; dopo 
'alghniito modesto inugio, il presidento si ar- 
rese ai patriotici sentimenti manifestati 0 cor 
nenti, insieme n tutti famoi ministri, a ti 
‘altresi estendevasi il' voto dî fiducia, a conti- 
huare nd amministrare. lo Stato, Quando il 
signor Bencît d'Azy tornò con queste notizia, 
molti applausi furono fatti (alla sinistra, al- 
cut dal centro, pochissimi dalla destra 0 fa- 
filmento si scorgerà che! il fatto altorerà con- 
Ailerabiliiento lo relazioni reciproche ileî par 
titi dell'Assemblea è del: presidente; 

Questi î'avredrà olio i supì sostenitori al 
unici trovansi ‘ora nella sinistra e nol centro 
‘sinistro, che ha perduto la fitucia della destra 
6 del centro, dostro, e cho la. maggioruiza 
composta, dei membri di queste frazioni é pi 
Valla lie mai, Brevemente_il! Governo ha 
Niortato tun vittoria) che gli costa più (che i 
tefatto, la sinistra chto un prova. lella sua 
debolezza, © la destra fu delura nella ma 
‘speranza; Prolabilmeute ora il presidente, on 
bia posto $n pericolo ilalta ‘sinistra, farà di 
'Afaschunre In destra e Ia favoreggierà fnchò 
non so la sia propiziata. È pure probabile clie 

crudo esperimonto; fatto, unità alla proba- 
Lilo presenza del Ronker alla, Camera. lo 
durrà (ad ‘evitare quelle lotte che per, poco 
tdi tornarono fatali a lui, ‘e cercherà unu 
sclierio nello; proposta: Rivet-Vitet. 
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DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
Spedito da ROMA 25 gonnaio ore 3)/ 


pom: 





Ricevuto a TORINO ore 548, 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Il Comitato; proseguendo la discussione 
dell'orzanamento della marina militare , 
tratta dell'articolo consernente l'aminini- 
‘strazione centrale della, marina. militare 
e mercantile: 

D'Amico continia n svolgera i suoi 
‘concetti intorno al miglior modo (di or- 
dinaro i servizi di tale amministenzione, 
‘finchè rispontano al loro duplice scopo 
di dirigere o fomentare tutti gl'interossi 
marittimi del paese sia militari, sia mer- 
(eantili.. 
> Critica l’attusla ordinamento che erede 
ja sostanzialmente mantenuto colla legge 
or‘in discussione e clie importa modii-] 
care sostanzialmente secondo ‘richiedono 
i desideri ed i bisogni della nozione. 

Avverte infine cho. dallo decisioni chel 
prenderà il Parlamento a questo riguardo] 
dipendo l'avvenire della marinoria moi- 
cintile è militare. 

Le considerazioni 6 le proposte svolte 
dall'onor. D'Amico, conoretato sotto for- 
‘ma di raccomandazioni rivolte allo Giunta, 
Hono appoggiate da Asproni, Cavalletto € 
Maldini, ma incontrano invece obiezioni 
per parte di Ribotty e D'Aste, 1 quali 
non sono convinti che abbiano solido fon- 
[damento , e credono clie sia impossibile 
trasformaro 1’ amuiinistrazione della ma- 
rina nel senso indicato. 

Venutosi ‘ai voti Il Comitato, xo 0- 
‘stante l'opposizione del Itibotiy, manda 
falla Giuntà le raccomandazioni è propo- 
ste del D'Amico circa l'ordinnmento del- 
l’amministrazione centrale della marina, 

Selluta publica, 

La Camera continun la discussione 

della legge sull'ordinamento forestale. 








chie 
de 
‘stra lion fatesso concessioni bastanti' porehé 
il presitenta accettasse. La destra. asun volta 
cominciava ‘ad essere conseîn della propria) 
forza, ora vuita, compatta ed în grandissima; 
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tomo che gridi : Zenefemi, feneteni , vallo a 











massima i prinoipil della legge, ma cpi- 
nano che si possa migliorarne la pratica 
‘applicazione. 

Tnidicano alcuni mezzi. 

Castagnola risponde ai vati oratori 
confatando le ragioni degli opponenti. 

Pepe ritira la risoluzione proposta 
ieri eil suo  contro-progetto, riservan- 
‘dosi proporre degli emendamenti. 

La discussione generale è chiusa; 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ci scrivono: 
Roma, 25 gennaio (6er). 

S'aveva ancora fino.a feri sera il ti-| 
more che alla seduta d'oggi mancasse il 
numero necessario. alla validità delle de- 
liberazioni. Fortunatamente questo tiniore 
è stato dimostrato vano dal fato. Lal 
Camera la potuto votare il preventivo 
dell'entrata, e. principiare la pubblica 
(discussione della legge forestale. 

Finito questo tema, non mancheranno 
Altri argomenti di qualche importanza, 
led anche di qualclie aspettaziono per le 
sedute ulteriori della Camera, Per escut- 
pio il progetto della parificazione delle 
Università di Itoria e di Padova, oficivà 
di certo #1 Borghi è ad altri profestori 
l'occasione di trattare, dele Univeraltà 
del regno, lo quali vanno Dio sa conie. 

Questo terreno è pur molto acconcio ni 
ina Viva lotta tra il Correnti” ed i suvi 
avversarii. 

Verrà dopo l'altra proposta del Cor- 
renti, clio sopprime le facoltà teolegiclie. 
Anolie qui s'împegnerà unu battaglia, la 
quale, 86 non lunga, sarà di. certo gir 
dente. 

Macelo: di altre: leggi; ma la materia 
[comincia ad abbondate a discnssioni 
(condo per Ja Camera. Il che rende. più 
[grave la responsabilità del deputeti, chie, 
[senza motivo legittimo; continuano a stare 
[assenti dalla Camera. 

Un giornale di stassera dice chie nella 
sua riunione! di iert, Ia Commissione dei 
Quindici. lix approvato con B votl faro 
revoli e G contrari l’auniento della carta 
per 300 milioni. Il che conterma le mie 
informazioni. di jeri, Ame inoltre è stato 
assicurato (che la Commissione abbia 
pure, collo stesso numero di voti, appro- 
vato la facoltà di ritenere per i bisogni 
‘del tesoro il prodotto della vendita delle] 
obbligazioni ecclesiastiche, depositate alla 
(Banca, a garanzia ed ammortamento dell 
biglietti. 

Questo risoluzioni, delle quali s'è sparso| 
Voce nei crocchi politici, hanno fatto una) 
viva impressione. Se per l'aumento della 
‘carta. per 30 inilfoni; e In libera dispo- 
sizione delle obbligazioni \ecclesiastiche, 
ele parevano i due. provvedimenti meno 
‘contrastati, s'è trovato appena. una mag- 
‘gloranza assai debolo, quale sard la uerte| 
delle altre proposte, e massime della ces- 
‘sione del servizio di tesoreria, cho troya 
tante e così fnoili obiezioni? 

Questo primo risultato ia messo in sopra 
pensiero; gli amici del Sella, ed ha co. 
mincisto ‘a farli dubitare grandemente 
della riuscita compiuta del piano e dei 
destini del ministro che! n'è l’autore. 

SOM, dà Innedì prossimo ua gran 
pranzo in onore delle deputazioni del 
Parlamento che fl primo giorno dell’anno 
gli portarono i voti e gli nugntii delle 


Continuano sempre. le. incertezza anl 
‘giorno del muovo concistoro in eni jl Para 
deve nominare i pochi vescovi che.an- 
cora mancano ‘a. coprire le sedi vacanti| 
d'Italia. Lo ‘atesso posso dirvi circa la 
nomina di parecchi cardinali che il Papa] 
ha, a quel che dicesi, in petto , ma che 
finora non sì è risoluto di far nscire dal 
luogo ove trovansi con indicibile affanno 
dei candidati a quel benedetto cappello 
‘che è il sogno di tutta la loro vita! 

G 


149. dî passare alla: discussione degli arî 
ticolî. 
Londra, 26 gennaio. 

‘Un'grande westing a Washington ap- 
provò una proposta in favore della sepa- 
razione della Chiesa dallo Stato. — Lord 
Granville ricuaò di ricevere una Deputa- 
zione della Lega repubblicana che desi. 
‘derava di ottenere l'intervento. dell'In- 
‘Ghilterra presso il (ioverno francese ‘affin- 
ché nei processi contro gli insorti i tri- 
‘bunali civili fossero sostituiti ai tribunali 
militari, 











Sotivoai da Roma correr voce della: possibi: 
dello ssioglimeto della Camara, © di pros: 
sime elezioni generali, parendo cho nel (Go- 
Yarno sia entrata la convinzione cha don». il 
IMaliitivo assetto politico del passe, faccia (di 
topo rinnovare la' rappresentanza: nazionale. 


Parigi, 20 gennaio. 
Coufermasi che Valentin sarà rimpiaz- 
zato a Lione, 

Assicurasi che il Governo decjae Ja di- 
visione del territorio in 15 regioni mili- 
tarl, che forniscano ciascuna. nn corpo 
d'armata. 

a voco accreditata dice che fannosi 
per una fusione ed nn abbocca- 


mento bra i conti di Parigi e di Cham- 
bord. 








SÌ lia la Roma cha il vainolo invece di di: 
iniunire è ancora ereseluto nell'alta setti: 
mana: 1 morii fiirono 40, sette di più ‘che il 
‘Quella precedente, e i così assai più nume-! 
tisî. Rari sono gli assaliti da. questo, morbo 
clio passino i 95 numi, 
Qitro il vaitolo si tia pure l'apoplesia, che 
raletute parecchie vittime, 














Parigi, 20 gernaio, 

L'assassinio del soldato praseiano a Lu- 
‘neville non sarebbe avvento. 

Si smentisce che il Governo, prissiano, 
‘humenterebbe le truppe d'oceupazione e 
metterebbe in istato di difesa le forti. 
‘cazioni di Ponl. 





Tl telegrafo ci annunzio che un disastro. era 
accadito sopra la ferrovia presso Nizzs. 
eo aloni particoln 
Il disastro accaldo al ponte sulla Bragne 
‘tuo crollò mentro ii convoglio vi passava sopra; 
TI convoglio precipitò al basso; si ebbero ssi 
morti; e 19 feriti, 

Il convoglio era patito da Tolone 6 curreva 
Forio Nitra, 

Il ponte della Bragno! trovasi presso la sta 
‘zione Vense-Csgnes, nom luugi da Antibo, 





Versdiltes, 26 Jonmato. 

AAssonible — Approvasi con 406 voti 
contro 205, l'articolo della legge sulla 
‘marina mercantile che stabilisce ina so- 
pratassa di bandiera allo merci importate 
dalle navi estere, eccettuate quello. pro- 
venienti dalle colozie france 








Parigi, 26 gentiaio. 
Le comunicazioni telografiche dirette 
cu Londra sono interrotte da duo giorni: 
Vienna, 25 gennaio, 
La Presso aononzia che le. discussioni 
nol Comitato costitttzlonale relativa, al 
l'aifare della Gallizia procedono benissi: 
Mo. Credesi generalmente che si addiven 
#d un accordo. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gassetta Piemontese 
Spedito da ROMA 97 gennaio ore 930 ant. 

icevato a TORINO ore 11. 


S'aumentano le probabilità di un com- 
pleto accordo fra Sella e la Commissione 
dei Quindici. 

Là LIBERAZIONE Giù si votò l'aumento della. dircola- 

DEL TERRITORIO FRANCESE.  |ziono cartacea. 

L'idea d'una. sottoscrizione uazionale/ pet|| \Teri!sono state tornite 10. splegazioni 
liberaro il teritori ella Fradcln dalla o6u-| per ‘Ja, conversione del prestito nazio» 
pazione straniera, fn generalmento accolta |ta}e. 

i molto etiam into lo. cit fn [Cos arede che risco 11 progoto di 

‘quosta cottossriziono voramente: patiiotica,AtIziativa parlamentare il quale porta In 
della quale presero lu iniziativa le signore di]cseuzione dalla tassa dei fabbricati le 
Mluliotso e ili Strasbourg, e che poscia prese | Muove costruzioni di Roma, 

il nome di Sottoscrizione delle donne di Fran-| Si dice che Antonelli abbia scritta una 

cia; nom tartò a propagarsi per ogni parte.|nota per l'occupazione della. basilica di 

Ed'ota i fogli francest contengono tatti que-|$, Vitale, 

[ita mira rubrica, riportando ciascuno doll 

[conpieno Mista ili sottoscrittori, 

DISPACCE ELETTARSE PRIVATI 

CAGRZIA STETANEY 

pnilles, 25 gonnaio:E7| 

Assemblea. — Approvasi 1’ urgenza 
sulla proposta di stabilire la tassa di un 
docimo per franco sugli ingressi ai con- 
ceuti, spettacoli e pubblici divertimenti. 

Vieno ripresa la discussione sulla ma- 
tina mercantile, Parlano parecchi oratori, 


Affermazi che j! sig. Pouyer-Quortier sarebbe 
seliberato di dare la sua dimissione do ministro 
delle finanze, s0 il progatto di legge del Go- 
verno sulla marina mercantile fosse resfinto 
dall'Assemblea di Versailles. 









i si Yacojnta, dine: il Si2ele, che ii questi 
‘gioroi i Jegittimisti più puri tennero tb'im- 
portante adunanza: sotto la presidenza del mar- 
chese di Frauclien, per: esaminaro; quali pro- 
babilità potrebiie avere una ristorazione della 
monarchia legittima. 

Di comuna accordo fa deciso che se, nel ter- 
tafno di un anno, il conte di Chambord not 
ora. proclamato re di Francia, i legittimisti si 
sarebbero uniti alla Repnbblioa, piuttosto clie 
far cause comune cogli Orleanisti. 



































Comiso Grossine gerente. 








———-eeerTào 

1 signori Associati la cui asso- 
ciazione scade col 34 corr. mese 
sono pregali di rinnovarla con 
sollecitudine a scanso d' interru- 
zione. 

Si prega i signori Associati di 
indicare se si desidera l'edizione 
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Del Zio e Valerio approvano in 





die Assemblee. I \asemblen ilecide, con 505 voti contro | de mattino 0 querla della sera, 








Notizie Commerciali 














































Nei valori della piazza quasi | null 


Francia breve lettera a .37 60, danaro 



































| CAMERA DI COMMERCIO, BD ARTI 
DI TORINO. 
Condizione delle Sete. 





Obi, forr, Romana, O. del mi. in con, 
ig 00 60.197. 


i raccolti in settimana | è. pei 
riporti che esisone dai compra: 
teri, Questi ultiini stan mogi, mogi, 


Parigi, 26 gennato, 
(Chivuaura della Borsa) 
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ALLA CITTA DI VIENNA ALLA CITTÀ DI VIENNA 
Per De) IRE 


La sottoscritta Ditta vende un elegante e completo 


CORREDO DA SPOSA 


Nella compera di tal corredo assicura agli onorevoli suoi Ayventori UN KISPARMIO DI 150 LIRE in confronto di qualunque altra fabbrica o negozio di lal genere. 


PRLUENCO DEI CAPI DI CUI COMPONE IL CORREDO DA SPOSA 


Camicie fine di tela semplici 2 Moltane di costuuie con orli ri 
3 Camicie fne di tela, con lavoro di fantasia 1 Sottana clozu 

‘3 Camiele fue di tela, con ricami a mauo @ Mutande da siguora, di Fun Siirting inglese 4 Dozzina di Fazzoletti fuissimi di tela 
6 Giubbettint di finò Shirting iugless, riccamente guarziti 3 Mutande la signora, elegantemente guarnite 1 Dozzina di Fazzoletti di fina battista 

8 GiubbettinI di butista con ricchi ricami ndo da signora; cou ricchi ricami 3 Fazzoletti di batiata riccimeite ricamati 
3 Wottane di costume, di maniera elegante e per siguora, con maniche 

3 Sottane riccameite' guaruite tiunesi, dell'ultima suda Xn regalo un serv 


Tutto questo per sole 850 lire. 


Alla Città di Vienna, via Roma, N. 11 Torino 
W. SCHOSTAL E HARTLEIN 


di VIENNA, fabbricanti di Televio e Eingeria con deposito în Torino, via Roma, N. AA, alla (Città di Vienna. 
î 2. I capi che non convengono sono cambiati a volontà entro 14 giorni 








mat 1 Mantello per etti 
1 Doxzin® di Fazsoletti fini di tela 











lo da tavola per 6 pers 
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drammatica. compagnia Ciotti, 
Marchi è Li 
tem: 


BE nostra Cas 














Sino dalla: pih grande mutichita i Fi 


x ana 
SIROPPO E PASTA e arr NON PIU REDICINE 
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car TEOR 
Bionnini (ore 8) — La cont |?" DI SUCCO AO TEO ganci elia Wiaica Tina genio a Banca Nazionale nel Regno d'Italia 
| O CI n no ala 

Mil 


Pene || di LAGASSE fto pere tti & REVALENTA ARABIC 


"I fee ca prete | AMMLACISTA A BORDEAVARO Pant teo DU BARRY DI LONDRA 














DIREZIONE GENERALE 4 












e fa Pasta di Suoco di 















Ì È Ln, * È Va notioscrizione alle Azioni lla Ferrovia, dell San, Gottardo hin 
Altieri — Rit io _ Aeneon cin x QI e II Rio age alri 60006, 
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fe Ta bisiciate, nana © Îe diverte alte: | 9Q cordino del fegato, neri, membiane saueose e bile. incon; 





| giovedì recita diurna | fiteddori, i eatarei, 11 na, la parte presumibifninte 

















ERUMRNAENMMMRANAA: 
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vivere fermo il 


"Gallino dia a Gen È 
vestro Derosal, ‘Torino. 


Irene Siro Presso G. DEGIOVANNI, 1, via Finanze, Torino. 
ricoronti per la all be sort di 


dip irine Du ‘|Candelieri in Cristallo Galvanizzato|{tisinioi se se 
Do Ringo tazione perfetta dell'argento. di alici: Schell Une Inslitutrice 


‘She aghi csernplo 


































topa GINSTAZAI o melo 5: ii e o Heuho derioiselt protestante e la 
fabbrica di tele in seta n ie ga pete i ampio a ario del cammittne; Indlara ampre Uuono | aurwatina 4 munito de po (Sint Siomnnde® pura bit 

: per buratti Fabbrica Premiata e Privilegiata 9 (fune SIN nen oa fascere io desiato, [| (tal desire de placer data i 
unica jn tatto il Piemonte. e repecille do cote vi 


Questo libro utile ed 1 Qutro ies branchiea regine» po 


L'instruction des jeunca ch 


renconari W$ prio stato ci onne 


cern GR strani e 





Dirigeni alla dita Chiantore; iena spedito contro 








CAMINI, CALORIFERI, "CUCINE 


n 
DARRIMETTORE MASSAZZA CARLO E C. 


iù aio © beo avviato. negozio | gle 1A CAPIMMASTRI 
RITARCO! creoce, | Sg E FUMISTI MECCANIO 








AVVISO Sat 







DIREZIONE COMPARTIMENTALE \DI TORINO 














Panatteria avvintistini. con DIFFIDAMENTO 


Avviso di seguito deliberamento, Csa da veodera in Rivoli, pinza 
‘dallo Statuto; — Dirigeraì dal pro-|__ Il sottoseritto difitda il pubblico 


Tu seguito dell'incanto tenutosi Il 85 correte presso questa Direzione |prietario Sapeiti Domenico. | "4Gd|che non intende di pagare i di 
Tn coniormità dell'Avviso d'asta delli SI detto. È ato il suo figlio 


L'appalto per la fornitura dei due lotti di N. 600 pali Giu 
di 2; pol cadauno venne separatamente deliberato al prezzo di NI \ 20] 365 
iti i e ei antsciinet INCANTO 
Pi Cn i senta mete LR 


1 lermine utile (tali) per prezontae le offerte in diminuzione deì |nusle Piliterto, sum 14, del Regio 


di ) Rm 16.6 
Si Compra Macatd przi di elberaieno scale us ore pomeridiano del gione Bicorro di Mendetà, di “Torio: 


ualungre genere di Igicnica, infallibile, [90 peovalo corruite. î ; taio 1ST9, alte ore 9 del mattino, | ntendes 
cieco | (TNT TO) SIR TON] prc a Sete tte n peso sr ir i pei dormo eo di Toda Spi 
bi an gar nen tr Droit e ife Molto ps comttma ao | e Ola dì peri, sl mago dl 0 PI sa ori ar 
Pi cr pelo prin ama al in SA pei SIRENE i ST i i i di i di ed © 
Varzire, Dod. Magenta, 108, Mao pf act pesto att siero CANARIE 
Figemai ni Kicpia in faccia al CaMb| , (Vedere la memoria sulla falsificazione alla pegina a del- Per la Diruzione compariluientale 























Spcant 
al Tempio dei Valdesi, 






























id alla segreteria del Ttegio 


Londra, viu di Po, Torino, che è umito al flacone). E aan, "sa: It'segretario A, TAGLIAFERRI. |Ricovero, vis Po, num. 2, Tor 








= Tip. G Favale e G, 





